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Il CMSWfl' A p i o MilmU 

•Htt oriltóe lei gloriM iel siatoh Fsciie 
Eom», 18 ai rito. 

Smaniane si tenne l'ultima seduta ilei 
Congressi Agrario, Il ooogreasjsta Frfda 
presentò,, un ijrdina del gl,bnio, col quale 
8) fuiinu vo(i|peròllè sì rioijdiui l'inse-
gnan^eulo aerarlo in modo da preparare 
afilli insegnanti e ptpvetti ingegneri a-
grwi, 

'Si,'istUuIspafto stuoie infijjio^i dì a-
griooltuf.a, pressp ,1̂ ^ universiti che of­
frono 'a(i,.itta' ci)ud^r.inii, iipriatinando 
presso I?, ^Itre tl;!!»^'""''* la !jattedri| di, 
eco'i)omiii( agparia.;,|Si ri8rsfajji««in() le 
atluati souolp agiTarie per istruire i fi­
gli 'dei piooofi e 'medi proprietari.' 

Sj, iti(gHpri riiisegnji^in^flto agrario 
nella ^éffiipìe' ijlarasnt'^ri'8 rurali. 

Si '̂ st̂ jkjlij,, il ni(,mero. ddgji istituti 
sperifn^|>t,alj, ' , 

^j,,'impiantino oumpi gparitpantali 
n#iji/i»àggi,or ^^rte dei Cam,ujH. 

gl'o^veinp agroiiprai prpYihòiali e ciri 
coiiuariiili. 

"Si"assio'uri iì' i})Jglioca,inento del ba-
sliame uUle all '^nóoìiur^, 

{I sanijt.orp 'I^ecile propone un ordine, 
del'gjigrtio in.oòi si f.i voto che' i mi­
nistri ()8ll!istri)zio.iitì e deiragriooitura 
affidino ristrùzione agrarlii alle Uni-
versiti, aboléndi) i'ò scuola speciali. 

Dogo altre jjfopppta psr l'isiituzìonp 
dei|i'i,3p'ett'pra'ti} ^ret'sri'jiario centrale, par 
l'impf,rlimantri dell'istruzione agrafia 
pratici^, ai, cohÉâ d̂ n̂ i ilùraflta ,i| saiTi^io 
mìjitnìjà, ^^r, la", órea^iotje.di'colpnie a-
gr.ioqlp.'presso tu.iti'1 Cpmjjoi, il 'cpfl-
gr.a^siìjtfi Mcijtardi' propone ohe si da-
volvajio alla fon̂ daî iouB d'uns prima 
Col'òpia, agricola nell'Agro Romano parte 
dei .taiidi, raccolti in opoa^jone delie, 
nozze d'flrg'ept'o dei Sovrani, 

"Ìi'[As'sé!ableà| ap|)'i;oya. l'ordipe del 
giMnq' Fréd.a, in <]ù'\ si include quello 
del se^.atorp; Pobjla. 

il Gjflv̂ îf'p francese punjhVlier'ippttf l's 
spprta:^o|ied^l{)es|an(p ità)ì|^pq, conaidp-
rando'ormai'soom'p'à^sa l'àftì^' episootica. 

Non essèadc) pronta la rala^ioqe, si 
rimétte afCpmitalolp studip della que-
stiijife dell'Agro Romqno, su cui dpvijà 
riferirsi nella prima riumopp degli a-
griqollpri'^ iVoma. 

Il Uóngresst^, quindi si chiuse. 

t a proposta di' mettere subito in dì-
scussioilò ì p'rovvédimenlil'qarà ripresa, 
a qua'htp si ' affi '̂rtaà,' subito ' dopo che 
l'ori.''Vfacchèlli avrà' pr8,ientàtu alla Ca,-' 
mei^arSsua l'elailone sui deprati e prov-
veditnenti'baiicari e monét'àri. 

Sappiamo però ohe a questa proposta 
si cerca di dare foiana poppilialiva nella 
lusinga mmaMmmàLiJ del 
Consiglio po|SMA5|(j5Ìitw • : 

Da ((uarito pi consta, un^ proposta 
ohà rga'impnté oo,ri riupops^fl al pronfò 
dislirigd dèi fa' .dispijissjpnpi 'dei bilanci 
avrebbe'probabilità' di esspra , acppltàtà, 
dal'!G;àl)i'n"^ttó '̂ ' ^ " - '̂̂  •• 

I^'adèsipné- dell'po. Crispi,fai;pbba' n% 
turamiehtè 'subordinata alla ' sinoari(^ 
dell'intento oonoiliat.JTO. 

Così h'TnWnL' ' ' '' ' » -
A q,ueslo projipsito mandano da Eojfl >„ 

18,' alia Ù^zfeita del Poppto.- ' 
«La, Qohjliiissipne d(>i quindici nell,à. 

sua riunione'odièrna discws^e anchp. in­
torno all' inpidenta ' sorto ^lla Camera 
lunedi per l'iscrizione dalla prima re­
lazióne all'ordine del giorno, ed inca­
ricò il relatore dî  cogliere la prima oc­
casione ^a|',gi«MliiWft' '%'S'tì d?»iibe-
razione di soinqerp il progetto miqisfa. 
riare^ in dii^"piir(i. ' 

Prèvedesi che, se non prjnjia, cprto 
quaildo l''on. 'Vacchelli presentéjrà la 
relazióne, si risollovej-à fa quastiopp 
della precedenza della discussipne dei 
pro'Vvediraenti flha'nziari sui bila'nqi. 

Tàl.dno vorrebbe conciliare gli opposti 
paraci, jiropone'/ido ch'a i bilanpi si di-
scutahp 'in' sedute mattutine ed i prov-
vedinietìti finanziari nelle spdutp pojne-
ridtórie.' Nop pare ollVtale sistpmja, se 
propósto, 's^ìrà accettato dal Goyprno. 
vi oàfà quihiji'un^ votazione sulla pre­
cedenza'. Mólto probàbilnjenta i| Mjpi-
stero avrà la, maggioranza, òvp npn avi 
vengano inciden'tP ohe mìitirip le attp^iU 
disposizioni. 

Molti, pur ri.'iervuodo il loro giudizio 
ed il loro voto sui provvodimonti, non 
credono di dover votare contro il Mini­
stero su una quostioiio di forma. » 

11 piccolo É p i i o iioriialiero 
In ogni stazione ferroviaria, nei Caffè 

più frequentati, in ogni luogo di pub­
blico ritrovo, si ammirano avariatissimi 
congegni automatici, i quali, a chi vi 
introduce una manata dPtarminatft, re-
slituisoono in cambio una gluocata dol 
lotto, un dolce, uno spruzzo d'acqua 
profumala, e via discorrendo. E non è-
chi non abbia ammirata, nella princi­
pali oìtt& d'Italia, la istituzione del Cosi-
natii èar automatici, nei quali con 10 
soli centesimi si otiiena una bibita quil-
siasi, a piacere, senza nemmeno l'uiop-
modo di .ohiamara un tavoleggiante par 
ordinargliela. 

Un giovano studioso, l'avv. Ernesto 
Artom, nipote del chiaro senatore omo­
nimo, ohe gi i fu segretario particolare 
dal compianto conte di'Cavour o poscia 
ministro pienipoteniiiariri all'estero, col­
pito dall'.ingegn'osltii dei mecoanisrtii so­
pra cititi, ha avutrt un'idea faliciwfna, 
quall.i di far servirà codesti utansili, 
anziché alla dilapldMione, al rispnrmio 
della' gente più povera. 

Egli ha giodiziiisamente osservato ohe 
la Islitozione delle Casse di risparmio 
non è sufftoiente per stimolare la massa 
a depositarvi quei poco che le avanza 
sai sudati guadagni giornalieri. La Cassa 
di risparmio è accessibile ai soli abi­
tanti' della città, neinineno por tutti, 
mentre per quelli dalle campagna essa 
è assolutamente inaccessibile. Il conta­
dino, è vero, potrebbe accumulare nelle 
propria mani i risparmii ohe vuol fare, 
e recarsi poscia a riversarli nella Cassa 
quando gli' occorre di adire la città, ma 
l| esperienza purtroppo dimostra che ciò 
non avviene mai. 

E già'lo Stnilas affermava cheia'iotta 
tra la dissipazione ed il risparmio si 
domple in ' ooridiaioni • irioltó- disuguali, 
iilentre tutto invita co» ogni comodità, 
con ogni mezzo di attrazione, a s(ian-
dare, vi sono tuttavia difficoltà a osta­
coli a risparmiare. Nelle'dìirapagfte spe­
cialmente, mentre è allft portata di tutti 
l'osteria^.^ â f̂ti,- l,PDtena è:.laa;6»S9a, di 
risparmiò, 

E, dato pure ohp il contadino avessq 
in sé tanto salda la. virtù dpi rispanraio 
da raccogliere giorn ilmpiite,alcuna pic-

i cole spmm.ej conservarle resistendo a 
tentazioni quotidiane, a,portarle ppi in 
città, alla Cassn eli) risparmio^ noi giorni 
festivi, non potrebbe avvenire, nell'at­
tesa che la somjn^ risparmiata sìa, di 
qualèhe entità';' Jjh'é'le*" idèe.' 'dis'sitiat'riaì 
trionfino ed il risparmio venga in" tutto 
e in parte perduto? Spesso anche la 
piccola somma risparmiata a fatica, 
viene dispersa in quella stessa gita per 
recarsi alla Cassa di risparmio^ in oitià, 
dove con tanti irresistibili inviti il po­
vero lavoratp.re viene tratto a spendere 
ad a divertirsi!' 

Non già che, nonos|anta tali ditflooltà, 
il risparmio in Italia npn sia negli ul­
timi anni vbnuto formandosi ed acore-
spendosi con consolante progressione, 

•ma non basta fermarsi alle prime vit­
tòrie, bisogna far sì che la virtù del 
risparmio (rovi aiuto a svilupparsi di 
p|ù. 

servifebbe rairabilmanta r istituzione di 
opngegpl aHfpmaiioi sul genere di q.uelli 
clip oggi sarveno a'iài dissipi^zione. Ba­
sterebbe che essi in cambio della ghiot-
tprnia o della gipocata del lotto, des-
'sero, a olji vi deposita la moneta, un 
btffltello-riceoula della Cassa dì rispar-
n îo più vicina. 
' Questi congegni-autoraatiol'i fidati-e 
gratuiti raccoglitori del minimo ri­
sparmio, dovrebbero essere collocati in 
gijan numero in ogni villaggio e bor­
gata rurale. 

Induhhi^mejite, essi ?e,r,vir5bbaro a 
stimKmra' à'plia par l ' teri ' t iva dèlia' 
novità, il senso dell'economi^ n^lle 
masse agricole ed operaie, mentre le 
dispenserebbero dal grave incopiodo di 
recarsi in citta par sod'disfarà' ai lorp 
dasiderii di risparmio, 

L'idea, messa avanti dal sìgqor av­
vocato ArtQnii'è'iaerìtevole del maggior 
bi^oomio, e'noi nutriamo fiducia cha ben 
presta i o'ùUettbri automatici di risp^r-
iHiio si vedranno fnrizionara alla por-
'tata di tiitti. ' 

Nella ro...olia, il Orelium é ottimo. 

U!lliiEHli:B,BftlieE 
Mììm^i Sila CoarozifrMWfcff 

Il signor Giovanni'Bartholet ha pub­
blicato un libro intltoluto; Si le pape 
doit atre tta/ien. Il libro si divide in 
tra parti : I. ({agiono storica — If. Vn 
papa italiano — IH. La conseguenze. 

È per queste due ultime parti ohe 
il nuovo libro fu mandato alla 'Congre-
gazioha dell'Indice. Esaminiamole uà 
poco. 

Dopo uno studio sui papi italiani at-
travprsft i'secoli, ai^rivato alla caduta 
del' poterà teinpuftile/ l'autore^ o|oe ; 

« Deve essere certamente penosa al Va­
ticano la privazione, dal potare tempo­
rale, mediante.il quale si possonuotte­
nere grandi soddisiazlojii a lar.a ^WOIÌB 
oosB,ipét',glJ. tttisfci «ipèf 14,.peéiaie af­
fezionate. 

Ma tutti questi oalonli di soddisfa­
zione sono una cosa, tu Uà torrestrè, ojie 
non ha nillla da fare, coi sentimenti 
dalla Chieda; né colla sua inissione tpiita 
elavata, aiizi divina. 

ìAii è poi 'vero ohe il potere tempo­
rale non esiste più ? Un pio e dotto 
religjpsp nji hf, l^up, Spppsp a lyiefio 
proposito osservare: 

- i I^órse ohe il 'Vatioano non è un 
potere temporale con fa sua extrater­
ritorialità e lo leggi spediali che ga-
ranlìsoonA il papa f, La posìzio.ie invi­
diabile dèi papa'è 'questa : egli è un 
sovrano j p.iu ahé un sovrano, è gapa 
pon un velrb e pròprio potere, senza 
l'avversione a il peso raatériale| che 
pu're non sona pooii cosa ». 

« ' 
« » 

« Non è giusto roffeemsra, coma si usa, 
chp il potere femporaia garantisce la 
libertà dai papa e la suaaioorezzi per­
sonale. Ciò pflievai vaiara quando, la 
societàorganica non esÌ3te.va,ossiaquàndo 
la società stessa non-aveva aiiBOrai rèt 

['gola stabilite, e i piu.Jorti s'impone­
vano ai più deboli, e la città erano in 
preda ai ladii, ai briganti, alla baijde 
di saccheggiatori. Alloraj naturalmente, 
il papa' aveva bisogno di un puntò 
franoo par rifugiarsi, per rimanervi e 
per difendersi. Ma oggii non e.più il 
naso dì tatto ciò, e il poter^.l,erapqrala, 
invece di dargli la-llbe'rtà'j'giféW idgli'e; 
invece di aumentare la sua sicurblzaf-
gliela diminuisce ». 

Come si vede, l'autore parla molto 
chiaro, e la Congregazione deU'.Indioa 
non avrà che da leggera qualche, pa­
gina coma questa per oondannapa il vo­
lume. 

Intorno ad una possibile conciliazione, 
il Berthelet dica; 

« Mi. si domanderà se, dichiarandomi, 
contrario.«1 potere temporale, io desi-, 
darò la conciliazione. 

Non posso rispondere, a questa do-
njanda. Lo potreòùero fare solo coloro 
cha si trovano posti in alto e ohe sono 
in grado di misurare, di giudicare e 
di pesare tutti gli elementi della situa 
z\oaB.,lo pqssi) esprìmers gola l'opinione 
che la questiona papale come è oggi 
non può asserp che provviapria».' 

Tornando poi al' potere temporale 
l'autore coptirtua: 

« Culoi-o ohe vorrebbero oggi rimettere 
sui tappeto lo questioni dei le in pi pas­
sali, le contestazioni del medio evp, i 
djssansl bizantini dèlie rsgioai canotiiciie 
iper ambizione o' per calcoli pipciiìi o 
personali, sono dei ciechi che ballano 
sull'orlo di un precipizio a che fav'oiT.. 
scono la causa della dinaipite, un pro­
dotto infernale cha non bisogna cop'si; 
dèrai'e''unibamente conie un esplosivOj 
ra^a anche come l'espressi 'ne de(le grandi 
masse operaie e popolari che desiderano 
della novità e che vogliono costruire 
un nuovo edifìzio sulle rpvipe > dê tt pas­
sato ». ' , 

« * 
a L'aujorità rafigiO(sa cj^a,seppQHbbio^ 

ama ròrdi'na soisiala; deve- ^olfewe lo 
sguardo a lo spirito, a ban, altre cose 
che al potere terapor'aìief " ' ' ' ' ' 

in ogni caso, per raggiungere questo 
potere bisognerebbe passare attraverso 
una guerra lunga, terribile e sangui­
nosa, poiché l'Italia è urta nazione ar-
raat.i, a non si può ammetterò unk in-
vasiQpa.jyaiiteriiH-

Datp ciò, io non arrivo a capire 
coma il Capo de|la Chiesa potrebbe de­
siderare questo avvenimanto. Ma ain.-
mettiamo pure per un momento la pos-

ailiilità di una guerra. Cha cosa ne ver­
rebbe poi ? La restauraziona del potere 
temporale riposerebbe su basi solide ? 
C; la guerra non sarebbe soggetto di 
nuovi problemi ? 

10 voglio sparare ohe il buon D(o 
terrà questo flagpUo lontano da noi. 
m,a sa per disgrazia una tale guerra 
scoppiasse, non si potrebbe nmi preve­
dere un^.spluisioaB favpi,'f,volaja|,wpa{» 
per ciò ;cl|'4'rto^ilji,tt;«pivrd!ÌiMivil8. 

Dopo la oonnagazinne, ohe riuscirebbe 
generile e poraplieata, si presentarebBe 
una soluzione ben diffreate da quella 
ohe il .Vaticano desidererebbe. Si avrebbtf 
forse uni' sitiiaaione olia ofTrirebba dua 
sola possibilità {iratiche, m» tutte e dua 
/uneste e ben tristi; o un Gasare ohe 
si imporrebbe a tutti,- o l'anarchia. 

Ntìl prìitio c'asoli papatodiventi'rabbo 
lo schiavo dal vi'noitora oesnriàno; nel 
secondo caso aaso sarebbe schiatóoiato 
datila violènza dalle masse anarchiche. 

Così abbiamo uh' argomento di più 
per convinoerdi ohe nnh é un bène il 
pensare ài potére' temporale, e che é 
utile, anzi, rift(ja?-ia'r& aile ambizioni 'di 
questo basso mondo, par dedicare tutta' 
l'attività e l'èspansiarte alla diffusione 
e alla gloria» dalla religione cristiana. 

Un papa straniero puó'essd pura'rag-" 
giungere questo scopo, ma ciò S più' 
facile ad un papa-italiano »". 

I PROfEWM ly ÉRMAHIA' 
Meritai di essere rilevato, anche pe,q i 

oontronti a cui può dar luogo ooll'agita-
zione agrai;'!» tos(è sorta in Italia, î  
recente voto' dp|, Rpiphstag sulla n)o-
zionè fatta (lai daputato Kanitz, a noma 
a neli'iii'te'ressa dei conservatori, par is-
tendera la protezione nello Stato sulla 
produzioi^a interna del grano. 

Una maggipranza di 159, voti, contro 
46 mandò a picco la improvvida prp-
poala, la ijuale aveva nientpnjeBo ohe 
Ib soop.p di frustrare gli affetti del trat,-
fato di óp(nmercio russo-tàdespo, nall'iu-
teressB del protezionisti germanici, im­
pedendo rimpèrtazipae dei cerepli russi.. 

11 Centro, per bocca del signor Ba-
oham, e il partito nazionale, per quella 
del 8ign« • aaijiiigstìni hatin^ ^uerfjoa-
mente combalfa'tk quésta •iflSÌ'aiòsa''ma-
rtovra degli agrari. Il conte Caprivi le 
ha dato il colpo di grazia,,mettendone 
ih evidenza la mala fèda.' E in questo 
caso i più elemi'ntari priucipli doUij 
soienza economica ài'acoordirono coìi'in-
teresse dello Stato, cioè daHa mas^* deij 
conservatori. 

L'ULTjMATUM 
Veramente, nessuno avrebbe- pensato^' 

tenlpp fa oha"il"/ì*i'ff5!ro, a'ocreditatp,sln 
qui in tutt'aiifa sfare, sarebbe elevato 
dalla diplomazia del suo paese al grado' 
di alto agente politico. Ma'l'acooglì^ùiiji 
che la stsitnpa uffioiosfi, di,' Fr,njcia h't\ 
fatto ajtó pa^-ple attribuite dai signor 
Oalmatte a Ra^Umberto, i commenti che 
hanno; non. solo sèguito, ma pfoondutrt 
la pubblicazipna di i^e\\e pftrole, danno 
evìda'ntam'pnti ' al fatto um carattere 
cha, per,se atassa, non gli verrebbe at­
tribuito. Tanto più che siamo al'sedando 
caso,del genere. ' ' " " ' ' ' " 

Lfisoiamo intatti lo, intervista cha ih 
giofuai^, iomlevardiet' si é'.procuratoj' 
evidentemente par suo conto, O'p'er tento 
di interessi non politici, con,qualche 
reuccio d'oriente. É'b'en'si rac'é'nte't'in' 
tprvista cha un altro o3/labdrafora del 
Figaro ha avuto con la Rpgina Rag 
g^nie di Spagna, e si ricorda come il 
[Governo di Madrid' hit' dovuto occupar­
sene, e quella stampa Uffloìak dicbia-
,rî re che l i corriispondept^- avava"esa'-
garato. 

Vi fosse 0 no della fantasia nplla re­
lazione di quel colloquio — scrive la 
Gazzetta'del 'Popolo — ormai non'è 
più dubbio' che Ist'' Rè^iirta di Spag'rtfi e 
il Î e d; Italia hanno s^iooasaivaipenta ri­
cevuto, per òrgano di un-agente nuo' 
vissirab della diplomazia franqesa, utja 
apaoie d'intimazione^ di dichiarai'^1 l̂ gi 
alla Francia, nella impotenza di' avere 
una politica indipondente dalla Francia 
stessa.' ,. ' 

li signor nillot — si sa ormai cfìe 
r udienza ^ai. Oaròietta i fu' chiesto'daìiKil' 
—. non ha voluto essera da menò del 
signor R'iustan. I due sovrani non hanno,' 
naturalmente, mancato di esprimere'quéi 
Sentimenti paoifloi e concilianti ohe di­
vidono COI loro Governii mala stampa 
utflaiosa fcanceaa noti si & limitata a 
prenderne atto i essa ne ha sfruttato Io 

scopo, da tempo prefissosi, prendendone 
argomento per una specie ii ttldmalttm 
ai due Qovorni di Roma e di. Madi'ìid, 
invitati ad ecclissarsi, o a convenire 
della impotenza e della dipendenza loro 
verso la politica francasa. 

Ber l'Italia, come per la Spagna, o 
isolamento, anzi dedizione alla Francia, 
o o.stilità commerciale... ad altra. 

Ormai è chiaro il .^ne, coma aona 
ciliari i mazzi di questa campagna fran­
cese, cominciata a i!Ìlailrld e continuata 
a Ruma. È una rivincita cha tonta IH 
Francia nel mondo Ialino, dopo che ha 
dovuljo disilludersi della Russia, 

Ora, quel ohe convenga alla Spagna 
non ci riguarda. Ma par ciò ohe si ri­
ferisca all'Italia, mm può dispiacerci la 
eccessiva premura ohe gli ufticio4 fran­
cesi hanno posto nei chiarirà il giuoco 
della loro diplomazia, Uoaì, il Dostro 
pai'se. può raudiirsona asattn conto. E 
noi abbiamo, ad onta di tuttu, troppa 
fode, non solo noi patriottismo;, nia nel 
buon senso degli italiani, per credora 
che lUlimatwm di questa goPare cas­
sano giungala allo scopochas i prefig­
gono, E' troppo evidente infatti cha il 
giorno in cui si fosie così deboli da ca­
dere, mpntra, perdareAiwo la stinia- di 
tatto il mollilo, nulla guadAgaerammo 
neppure dalla parta dalla Francia, la 
quale avreblia essa pure il diritto di di-
sprezzarci, e sarebbe più ohe mai lon­
tana dal temerci. 

Volendo forzare la nota, a usando'di 
mazzi scorretti, coi cercare di porre in 
causa persino auguste personalità, che 
sono a rimarranno sempre tròppo al 
disopra di simili sconvenienti artifici, 
non si sarà ottenuto che di aprire gli 
òcchi anche ai ciechi, più numerosi^ 
purtroppo, in Italia, di quanto sarebbe 
4ace8sarìo. E ai carni del dilomina fran­
cese non rìinarraiiiia appesi che i di­
plomatici e gli ufdciosi della vicina Re-
publica. 

Il geneÀ'Hlè..'Gng^lii;i liiirasbato,' lA ri­
lasciato. Dal moméntii in cui venne 
collocato in poìiizidna ausiliariii, erasì 
stabi ito a Nizza. Appassionato cultòr'a 
dalle scion'zo militari; attualblèiite'sCrlva 
un libro di tattica militare. Ti'ovandosi 
a diporto nel dipartimento di Nizza, eiì-
sendosi imbattuto nei cacaiatori che 
manovravano, fu mosao dar désidei'io di 
assistere alia manovra. L'arrestasi do­
vette ad un equivoco. 

L'incidente non avrà nessun seguito. 
^_______^^^^^__ j I ' 

Un f a n c i u l l o e r o i c o 

I giornali di Now-York narrano un 
tatto veramente raro. 

Henry Moscowitz, bambino di sei aigni 
essendosi accorto 'che il fuoco divam­
pava nella casa dove egli abitava coi 

' siioi' parenti, prima di pensare alla, pro-
' pria salvezza, corse di càmera in ca­

mera per dare l'allarme ili genitori, ai 
fratelli ed alle soiallp. Solo dopo aver 
veduto cha erano l'uggiti, n acqinse a 
mettersi in salvo alla sua volta. Ma le 
scala erano già invase da un denso 
fumo, ed .ili povero ragazzo cadde mèizo 

Quando i pompieri entrarono nella 
casa dei Mdsoowitz, il povero b.imbino 
giacevai quasi .morto al suolo. ForttìMi-
tamente l'asflssia non erastatàcomiileta; 
e'mercè prontissime'cure, il piccalo eroe 
potè 'riprendere i sensi. ' ' 

UNA BICICLETTA NAUTICA, 

A Vienna, giorni fa, il capi land di 
stato inaggióre Jaihic'zek, preM'^te'una 
Commissione militare, espeftmentb tiel' 
grande bacino dei Kagrii ' Dl'i'ù'a, uni*' 
biciclétta par gite in ac^u'a, di '̂tta « Ne'a-' 
piatich C|cla Ratt » inVéhtàtii daH '̂ài-" 
glese Curiel. ' ' ' 

L-a bicicletta raupVpsi à ntpzzo di ttaà 
ruota alata. i ' ' i ., 

Un' speciale congegno permette di 
dirigereiMa''biciofaltà'li tatte''le' dire­
zioni. " '' " 

Gli esperimenti rlusairono benissimo 

M t̂erio^ ls|s2ii)p^e|,|i'i)*a occW^, 
Quanto qui riportianio è tolto d^ 

.giornali'franbesi, senza nulla ag^ifin-
gerVi del riostro. 

« li generala Merciar, ministro della 
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IL FRIULI 

guerra, è ritornato a Parigi dopo aver 
tatto un giro di ispezione, tenuto se-
grato, nella Alpi, il ministro la (fu't pre-
KeiiKa era soltanto conosciuta dal ge­
nerale Peting da Vaulgrenattlt, ooraan-
daute il XV coppo d'esercito, ha viag­
giato sotto il iioiJie del. epIoDDellp* M..., 
0 assiste.tia, alla ,prò»»:di' laobiliiazione 
che ebb6,,iuqgo, la seitimanwecorsa. Po­
scia, in compogaia del generale De Vaul-
grenan,t,,,il, rainistpOjlJelja guerra si recò 
" visitare le dlflei'entl fortezze sulle 

congedati dopo la morie del cardinal 
Lavlgerie, 

Sotto il noma di società francese di 
pionieri africani, i Fratelli armati Ucl 
Saham si propongono : di aprire delle 
strade per peùatrare nsUa pani dell'A­
frica riservata «U'iiìfliisiiga francese; di 
stabilire lungo I«r8t'rade delle stazioni 
agricole She saranno occupate dal pio­
nieri-, d'impedire anche mediante le armi, 
le razzie dì schiavi e di sacrifizi umani; 

La società sarà amministrata da un 
A l t W r « ^ i t r s r ' r B W i i M8Bt6BS;JpV*|';<«n8^116'*fl'Smltiimstt-azìon« elètto disi 

ìsooi. lie sue risorso nel principio si oom-
•porranno di doni personali o collettivi, 
idi sottoscrizioni, questue eoo. Ma più 
ttìrdi la società intende di sovvenire da 
sa stessa ai suoi bisogni col prodotto 
'dalle terre ohe coltiverà. 
' Il padre Louail ha però dichiaralo 
che l'ordine dei ParfrtWancAi rima­
neva estraneo alla nuova associazione. 

visitare il generale Gourko, governa­
tore militare della Polonia russa, col 
quale ebbe una lunga intéirvistà».' ; ' ' ' 

E setopre sullo stesso argotnerttoleg-
gesi poli •: •• " • '- " i ; ' 

« U viaggio.del Miiilstro della gtierra 
nel mezzogiorno della Francia sarebbe 
stato deoieb in un cuhoiltiaboid, at qUale 
assistevano : Csrnot!;' presidente della 
liepubblìoav OasiinlT^fèrìeifi presidente 
del Consiglio dei itiliìistrij'SaussIer, go­
vernatore militare di- Parigi, e Le Mon­
to» dei Bolsdaffrèj'èapo di stato mag-
giare generale. Il mittistro della guerra, 
di cai una; nota'quasi UfSoiosa annutì-
ziava la partenza'ih villeggiatura, si sa­
rebbe recalo a; Mentono por visitarviil 
generale Gourko, e intrattenérsi seco 
lui di alcune questioni militari riguardo 
la Frància è i a ilusaia. Assicurasi, inol­
tre, ohe il generale De BoisdeSfrè si re­
cherà qualità,prima a Mantenne, flella 
villa. Riqueti ove sarà l'ospite, durante 
uno 0 due gitJrtii,.del generale Gourko »;. 

Una parola di oomraoiito, per quantfa 
possa anche tiitenersV superflua. ' 

Non vogliamd prendere alla lettera 
queste notizie, vogliamo anzi credere 
che in'tutto questo iìon vi sia nulla di 
vero.. - • •: • • • • ' 

Però i giornali francesi ohe inveo-
taoo e.raccontano tali cose non possono 
aversi a male se ih Italia si atti'ibui-
sooHoalla l'Vanaia iatonzioni aggressive 
e sì dice che la stampa francese con­
tribuisca assai effloaoementa a mante-
nera fra. le due nazioni ladiflldenzaeil 
il sospetto.i ' ' 

Ciò rileviamo perchè, come pure os­
serva là Oaisetla dell'Èmilià,'h stampa 
francese commentando, punto benevol­
mente pernoì , le parole di Re Um­
berto alisignor Calraette ' si lamenta 
dalla supposizione òhe ii bilancio 'della 
l<'raiicia possa consigliarle aspirazioni 
bellicose 0 chlam»'tale supposizione « il 
colmo dalla perHdia. maoohiavellica é ge­
suita,.. » perchè, questo s'intende, slamò 
noi che ci prepariamaad agredìre la 
Francialll , , „ , , , , , , . j , . . . ,., , ....t....,.,-....., 

ILCORMOJBHAMM" 
li giorno 4 giugno 189,3,.in Stazione 

di Qalamàndrana (Pie,monte) la gu^r-, 
diana ferroviaria Pannano Maria salvò; 
da cèrta morta la bambina liulfa, d'anni. 
8, che, trastullandosi sui binari, stava 
par essere investita da un treno, ripor-.. 
landò però essa stessa ferine e contu- . 
sioui tali dal treno medesimp, che la: 
obbligavano a letto per oltre 40 giorni. 

L'amministrazione ferroviaria tls.te 
Mediterranea, segnalò il coraggioso atto 
al R. Governo e qu.esti deofotò .alla 
Pannano Ma îà* la ' medaglia' d'arménto 
al valor civile. 

Martedì ' scorso l'otìorifloenza yenhò. 
con grande pompa, consegnata alla ^en-
nauo in stazione di Nizza Monferrato 
dall'iiig. si^. Canti capo sezione ; prin­
cipale presso ii servizio dal Manteni­
mento in Torino, all'uopo delegato, alla 
presènza di numeroso personale fèrro-: 
viario, • ' _ ' . ', 

Della cerimonia riportarono tiitti la' 
più gradita impr'èssioìie. 

IL RISPARMIO IN ITALIA 

Noi primi,due mesi dell'anno corrente' 
i viirsamenti per depositi alle Casse; di 
Hiaparmip furono di lire 61,115,022 con 
una, dimipuzipoe dii circa .i milioni e 
raozspanll'anno preoedente. : :•; • i ' 

I ritiri effettuaci nello àtosso periodo 
superano ì yersainoiitidì quasi 5 mi­
lioni. . , . . , — . . , 

II fatto'sì deve al 'panico "eccessivo 
cheinyase i depositanti in, seguito alla 
crisi eccèzipnali attraversate da vari I-
stituli di óredito. 

Cessata questa causa, ja fiducia verso, 
le Casse di ' liisparmio ha! già ripreso il 
suo moyìinèntp ascendente.,] ,' . 

Al 28 febbràio ultimo scorso il. ,crp-
dito dei depositanti presso le Casse Po­
stali, èràdi 394,(300,139 con 2,719,775 
libretti e con un aumento quindi di 21 
milioni,di lire e di 136,728 libretti sul 
febbraio dell'anno précédente. 

' Sotto questo titolo un, oorrispondenle 
del Matfn.manda da Roma al giornale 
parigina una lunga lettera nella quale 
(la scritto, sulla capitala d'Italia, una 
serie di notizia e di impressioni oh'egli 
deve aver ricevuto; evidentemente fa­
cendo un viaggio... a-Calcutta., 
; Poiché non è: ammissibile ohe stando 
a Roma ai. possano scrivere certe cosa. 
• Infatti da questa sorprendente Ietterà 
tutta l'Europa può apprendere ohe i 
romani :non bevono altro ohe birra, ohe 
l 'eterna,città è tutta piena di birrarie, 
è che, in tutte |a strade i tedeschi hanno, 
irapiantato Aai\e 0smbiinus-halle, dove»' 
sui tavoli, di legno, e non più di marmo,: 
ia popolazione romana va ad ubriacarsi 
sisteraatipamente di bionda cervogia. 

i II, vino sarebbe, deprezzato al punto 
òhe quasi quasi gii osti, romani se ne 
serviranno per far ìnafflaro le strade.. 
\ Nei ..fiuovi quartieri di Roma, com­
pletamente abbandonati, non , si irova 
Jiù che/l'erbà, (a quale, aaòùdabii sul 
lodato corrispondente, cresce alta e riy 
gogliosa nelle strade dei Prati è di Villa 
Ludovisi. ; ' ' 
' Il cèntro di Roma non e più cliè una 
caserma, oppure una imitazione dei mo­
numenti di Vienna e Berlino.., E.così 
v i a . • • " ' • " ' '• 

B della gente ohe' parla cosi di ciò 
che ha potuto vedere, di ùiia città elio 
lia visitato, ;di dosa ihatariall òhe cadono 
immediataniente sotto i sènsi, pretende 
di dare ,glildlz|,;e ' sputa sentérize' ogni 
giorno sui liosiri sentimenti; sui nostro 

(Sarattore, sui nòstri' còstu'nii," eòp. ' ^ 
' 0 se 'si naettessertì liii po'' sul naso 

gli .otìchìali dal, senso opmune!'... 
' f-- ' ".̂  . ... ' 

CALEIDOSCOPIO 
Oroosdià friulanê  

^Aprile (1313). Il Consiglio di OiVidale dà fa­
coltà a Qiovsam d'AquìIcija dì.fpaadore qualóaque 
somma purché ottsoga che v̂enga aparta in Ci-
tldàis -UDa \3Qtve îtb î Qtadi. 

; : r • • • ' • ' • • > < ; , ' V , " , , " • . , : . : . . . ' . 

> Uà peoBiero al giorDo. 
' La vita propODe, la morte dìgpong, 
; • X • • • - • 
• COgniSSÌOm a f Ì | ì , ; ; - - ,o « s ; , V - ì 
}11 latte do¥re|t|iV f9rM#.Ì( iràliaièóto tìiclosìvo 

del lattiate fioù al aetticào o ottavo mesa dì vita, 
Q,d̂ V0 avere,,colla uova, grati parte n^U'aliuiea-

, tizioDQ del bambino fino a oltfe i,̂ n:e anni di,età. 
': Eppure ^ cxédenza geiaerâ b, è futieota aasal, 

che quanto più per tempo al ìncooiihoia a som-
niìtiìgtrare ài bamhlno lostiniEe Bolide, tanto me- ' 
gIio,ge,aB,iavorieett lo ayilupfio generale, laoto 
p|ù7acìlméaté lò,«l reade forte è vigoroso,poa 
soloi, ma si òWde'anoora che la graada otàaùiità. 
;dt; aHni«iiito introdotto nello' stoMacò̂  sia itt rap­
pòrto diretto ;deUQ:forze ^digeative è dìaBaimì-' 
IÊ ÌOHQ dal. baimliino, posseduta; ,e ogni maggior 
Bòlerziia\ mettòito le inadi:)̂  ne} sovraccaricare lo 
•tbmacó'derbambino di «bstaoìsa te più divpaiate, 
e'gioiscono quando ewe poiiJOQO dira, ««ohe a 
chi non le vuole aicoltare, « il mio bambino 
,m'angU.di tatto, ,maDgia come,noi I., •: sempre 
credendo che mangiare voglia dira dt̂ eriV*. , , 

.Ciò potrebbe easere grandflméqta nocivo alla 
coatitanloae {litara dèi bambino,'perchb.taievU 
à jaffatto contraria alle leggi più elomentari del-
l'igiane^limeat^re., , 
• ; • ; • ; ' • : . ; ; ' - . . . " - x • . • • . 

. : LA aBngo.liOgogrìfo, telegrafico, i ,, 
4 — Frutti 

'''•'-" ' 4 — Albero 
< 4 •— Legami. 

5 —- Papa 
B — Inftflìoe. ! ; 
8 -- Volatile 

Spiegazione del monoverbo preoedeutd. 
INAMENO (in a meno) 

X 
Per finire. 

;- Lft mattina per tempo nel lutto ooningale. 

]I padre Louail, procuratore dei Pa­
dri pmn^hi H£^,,cqnfer(pato, la^itotizia, 
la quale'òbrréVà da qualche tempo della 
ricostituzipne, sotto^urja /orma un ipp' 
differente; deirasstìòiftzione 'àéy^ra^lU 
armati del Sahara, QÌÌÌQ ^i^o stati 

Carlo I questa notte tu parlavi in sogno 
Ermenegilda: chi ,ò questa Erm^-

. non ti ricordi che è il 

dî uua ce t̂a 
negìida'? ' 

^-Mà..vcflra miài.. 
aome di. miaflocella ì 

— Carlo...! )f il .nome dì tua trorelk h Ida I 
— .,̂ ,̂ cara 1,ma in casa noi la chiamavamo 

ErmeDdgilida par.> abbreviazione, 
'• ' Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di ià del Judri) 

N o m i n e d i no ta i . Cignoliui è no­
minato Notaio a Oodroipo; Nascimbenì 
notaio a Moggio è trasferito a Cividale. 

U 16" a i - t ig l ier ia a S p l l i m ' 
i i e r ^ Ó . Leggiamo nella Sétitinella 
Bresciana; « Kilevìamo ohe il le.mo.iir. 
tiglìeria, in uniqne col 15.mo a SO.mo, 
andri dal 15 settembre: al 15 oUobre 
iil;polif(òaa dì'Spilinibergi* par'la 'ese-r 
cù'zlona dei tiri d'artiglieria». 

Onorlflcenasa atl u n e g r e g i o 
f u n i z i ò n a f l o » Leggiamo nel Yèneta: 

«Il cav. Antonio Hoffer, consigliere 
delegato presso la nostra Prefettura 
(Padova), venne con recante decreto 
noinìnato iiffioiale dell» Corona d'Italia. 
, «Noi, che abbiamo spesso occasione di 
avere rappòrti col distinto funzionario, 
e die pia volte abbiamo potuto apprez-
'zara il suo Valore, non possiamo fare 
a meno di congratularci vi l'amante par 
la onoriflce_nzn meritatissitna». 
, Eguali oótjgratulazioiji mandiamo noi 
al oav. Hòffér dal Friuli, ove l'egregio 
funzionario lisoift buoìil ricordi del suo 
sapere, del'suo tatto, e della cortesia 
dei modi, come Commissario Distrettuale 
a Palraanova e a Cividale. 

! Echi di una tragedia. 
Togliamo dal TsMeto di Ieri:' , 
«Il cocchiera Saresin Vittorio, passò 

all'Ospitale una notte agitatissiina, e 
méntre scriviamo, è' in condizioni tali, 
ohe prevedesi là catastrofe di óra in ora. 
' La, Lucìa ,Faleschinl é un po' mi­
gliorata». ' 

' Uà niriaco, i frate ei ni M&M 
MaaiÀ ô, t3 aprile. 

• Verso lo '6 po'm. del 18 andante in 
pubblici via di Maniago corto Sante 
00 Marco, bracciante dà Fauna, in istato 
di compiala ubbriachezza, avvipiuàya 
un frate óóli di passaggio, e,- senza, al­
cun' motivo presolo per le braccia, lo 
teneva fermo 
' On tal fatto avendo richiamato l'at­

tenzione del pubblicò, e trovandosi a 
poca distanza il brigadiere delle guar­
die: forestali Luigi Amati, questi accorse 
per liberare II .frate dalla mani dal sud­
detto Do Marco, facendo nel : tempo stesso ' 
òonosoere;;»! questi' ohe non era quello 
il modo.di agire. • 
' Il iDe,::Marco anziché andarsene si ri­
volse ivarso il brigadiere dalle guardie 
Oltreggiandolo,,oo'j|„parole offeuàivei per 
òuiquest'iiitimo prucedelte sebz' altro 
ali! arresto del DeMiircu, cuhsegnandolo 
aill' arma dei reafi carabinieri del luogo, 
la quale deferì U Da Marco all'autorità 
giudiziaria coma im'putato d'oltraggio. 

; R i v e n d i t e <It p r i v a t i v e v a -
éaprt l . L'Inteudanza di Finanza av-
TJisa che è aperto il concorso per il, 
conferimento delle rivendite dei generi 
di privativa qui sotto indicate. 

Il Concorso è limitato alle persone 
a-venti i titoli stabiliti dalla legge e 
residenti nella provincia. 

La domanda, corredate dei prercrittl 
documenti, debbono essere presentate 
alla Intendenza di Fnaaza di Udine nel 
termina perentorio.di giorni 30 dalla 
pubblicazione: sul ioglio degU annunzi 
del presente avviso. • ' ' ' . 
ì Elenco: de|le rivendita posta a con­

corso;' •. ••,•. '-•:!'. '̂  •• 1- ; • .' 
' N. 1. Maniago, n, 3, reddito > loWo 

;dblla rivendita lira 204.76. • 
; N. • Hi Manazzons di Pinzano, n. 2, 

rèddito lordò disila :rivendìta jiré 80. 
i N. : 3. Passoriano di Rivolto,' ii. 6, red­

dito lordo dalla rivendita lire 270.09. 
; N., 4. Mpiinis.di Tarcanto, B..B, redj 

dito lordo della rivéndita, lire lOÓ.;, 
: N, 5, Prato di ,Sani Giorgio, di llesia, 

ni 1, reddito lordo della rivendita lire 
218.41. ' ' ' , ' ; • ' . ., , , , , . ' • : 
' i S. 6. Maniago ' n. 6, reddito: lordò 
della rivendita lire,337.21. 

N. 7. Chievòlis di Trainonti di sopra, 
ni 2, reddito lórdo dalla rivenditai lire 
113.38. '̂  

: N. 8. Ziraooo di Remanzabco, n. 3, red­
dito lordo dalla rivendita lira 158.08. 

:N, 9. Blasin di Savogna, n. 3, red­
dito lórdo della rivendita lire 100. 

A|it>artatueMto d ' a d a t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valantinis 
n. 4. . , 

Eìvolgersi, all' ammìnietrazione del nOf 
Siro gioriiale. 

UDIIffE 
(La Città e il Comune) 
X'ÒU. Hiarinel l i intervenne mer­

coledì scorso, alla riunione dalla:,Com­
missione reale per la, riforma delle 
scuole italiana all'estero, e prose la pa­
rola nella discussione intorno al metodo 
da seguiriii nei lavori, ; 

Gli o n . C h i a r a d l a e Val l e 
furono nominati presidente e segretario 
della .Commissiona per i •provvedimenti 
agrari,; ' . 

Società operaia gfenerale. i 
Alle ore 20 di ierserà si riunì il Con­
sigliò dalla Società operaia per trattare 
auir ordine del giorno ieri: pubblicato. 
I presenti erano 28. 

Dopo lievi modifcazionl si approva il 
•Verl)ale della pretsadeiite seduta. Sì ap­
provò all'unanimità la proposta della 
DirezIo'He per la nomina e riconferma 
di quasi tutto, il Comitato sanitario, ag­
giunti alcttfli por: la vigilanza maggiore 
agli addetti.alla Ferriera, , , . 

La Direzione cbmhnióo la notizia delle 
feste ohe si faranno per la inaugura­
zione dell'Asilo Volpe, soggiungendo es­
sere desiderio dèi cómin. Volpe che i 
membri dalOonsigllo facciano gli onori 
di casa alle riippresolltanza e notabilità 
che In quel giorno assisteranno a tali 
feste: i venne deliberato iqhludi di pub­
blicare un avviso invitante le altre So­
cietà cittadine a questa solennità. 

Con voli 16 contro 6, venne respinto 
il sussidio alla vedova di un socio. 
, Si deliberò di consultare i tre arbitri 
legali della Società, se si possono appro­
vare la rìtonne, allo Statuto, lasciando 
le urna aparte dalle 9 alle 16. Su qU'i-
8to oggetto si impagliò viva discussioni', 
Sa cioè sia legale o.meno,.e cosi si venne 
alla determinazione di sentire tale parere. 

La Direzione comunicò di aver rice­
vuto invito per questa sera dal Comi­
tato par l'istituzione dalla Camera del 
lavorof 8; propose clie una Commissione 
di cinque consiglieri si rechi per sen­
tire le idee doi promotori, e per riferirne 
al.prossirao Consiglio, avvertendo ohe i 
nominati non potranno , impegnarsi, in' 
nulla.par conto della Società, • 
• Indi il presidente diede la, parola al­
l' incaricato per le Scuola signor Mattioni, 
acciò riferisca sulla impressione avuta 
dalla, visita: fatta. Il Mattioni disse es--
sere ottima tale impressione sotto ogni 
rapporto, tanto per la- frequenza coma 
per,il risultato, ohe può dirsi soddisfa­
cente, in spec|almodorigHardo al disegno. 

Il direttore Gennari comunica ohe il 
Ministero d'agricoltura industria e co<n-
mercio mandò una nota al Consiglio di-, 
rettivo della scuola d'arti a mestieri 
colla quale dice di aver introdotto dalla 
economie nel relativo bilancio, per modo 
ohi,) non è più in grado dì sussidiare 
la scuola pel venturo anno scolastici. 
Il Comitato, della scuola stessa pregòil 
sènatbra Peoila di intarporsi perchè ciò 
non avvenga; che se ciò dovesse av­
venire, segnerebbe certamente la: morte, 
della scuola. 

i La Direzione oomunioa ohe: domenica 
22;Oorr. il socio Celesti napoleone terrà, 
nel -Teatro, Nazionale, una pubblica con­
ferenza sul, tema:. «Le case operaie e 
Ib sgombero, imiHedi,ato.,» La^spesaper 
I! al'ìitto del teatro varrà, sostenuta dai 
memiiri dalla. Direzione .stassa, 

Infine vennero ammessi soci nuovi.. . 

Peretonàle g i u d i z i a r i o . Il 
Bollettino del ministero digrazia egiusf., 
di ieri, reca che il dott. Toxeira, aggiunto 
giudiziario ad Udine, fu nominato sostituto 
procuratore dal Ra a Siracusa ; Sarto-
relli vice canoeilière della Pretura di 
San Vito è nominato oanoolliarè alla 
Pretura di Màrostica; Qrilli è nominato 
vioecancelliera alla Pretura di S. Vito. 

: AntonioFrad^le t to . , In seguito. 
ai successi testé ottenuti dai prof. Fra-, 
deletto nella capitale loraliarda, i ..mi­
lanési ^vollero ad Ogni costo tratteuar-
velÒ ancora per sentire una quarta volta 
li,f sua parola nella sei-a di sabato 21 
córrente,. '.; , ; , .., 

In causa di ciò egji dovette riman­
dare la sua conferenza di: Udine, .al|a 
sera de) prossimo, mercoledì, 25 corr. 

. L'ihaspettato.ritardoauraenta, 80; pos­
sibile, ili nói il desidèrio di sentire questo 
oratore straordinàrio, che sa destare nel 
.pubblico tanto entusiasmo. : 

: Aspettiamoci per mercoledì un teatro-
affollato, dì signora eleganti e di appasr 
'siòtiati amniiiratori. 

t.a gara d i g i n n a s t i c a che 
doveva aver luogo doménica'prossima 
22 corrente nel Campo dei gìuoohi fuori 
,porta Aquilaja, è stata rimandata ad 
altro giorno da destinarsi, non essendosi 
potuto, causa la pioggia di questi giorni, 
compiere i necessari preparativi nei 
Campo stesso. ' 

U n a c o n f e r e n z a . Domenica p.v , 
alle ore 14, l'operaio Celesti Napoleone 
terrà nel Teatro Nazionale una oonfa-
ranzoi sul temu: 1,6 casi operaie e lo 
sgombro immediato. 

: Molt i b ig l i é t t i d a IO e S l i r e 
circolano sulla piazza suoidi, logori, 
stracci, resi dall'liso irraconosòibili, tanto 
che è anche diventata facile la circo­
lazione di quelli falsi. 

OltrocChè" essere' quin4i questiona di 
sicurezza per ì cittadini e specialmente" 
par il commercio, ci sembra ohe dovreb­
bero entrarci un jo ' anche, il dacórp e 
l'igiana ne) far ritirare quei bigliatt) 
taplo indecenti, eppure ci consta ohe 
alia Tesoreria di finanza vi si ri/ìutanò. 
,' ;OonosMndo la ojìfte§ij,,,e ...la'aagge!;?»: 
dell' IniendéntB oàv. Còlta, .non diibi-

tiamo ch'egli vorrà dare gli opportuni 
provvedimenti, perchè il desiderio, olva 
è quello della maggioranza dei citta­
dini, venga esaudito. 

Il prof. Pranzollni. Un molto 
onorevole incarico viene ora affidato 
un'alti-a volta al nostro egregio amico 
il chiarissimo chirurgo prof. cav. Fer­
nando Franzolinl. 

Come per Verona parecchi anni or 
sono, col Miuich e <;ol lias^iai, egli 
venne ora nominato a far parte dalla 
Commissiona Univarsltaria, composta di 
tra membri, per la designazione getar-
ohica dei titoli a por esaminare gli a-
spiranti al pu6tl> di chirurgo primario 
deìl'Ospadala civile generalo di VònezI», 
rimasto vacante per la inerte del com­
pianto oav. A. Veoalli. 

Sono quindici ì concorrenti, e sono 
quindici fra i più eletti, relativamenie 
giovani, chirurghi della regione Venata, 
tutti, 0 quasi, da anni cliirurghi pri­
mari di Ospedali di qualche importanza. 

Veggasi con ciò in quale estimazione ' 
Il valore sciantiflco e pratico del prof. 
Franzoliui sia tenuto nei grandi centri. 
Eppure si va ripetendo con frequeniia 
nella nostra città e nella nòstra pro­
vincia il caso che le famiglie ricorrono 
di primo acchito a chirurghi di altri 
paesi, per disgrazia o aalattie che ri­
chiedono l'opera del chirurgo. 

È vero, purtroppo, ohe la malattia 
bhe colse il prof. Franzolinl alle palme 
— in causa dell'esercizio professionale 
— non gli permette ancora di eéegitire 
tutte afl'atto le operazioni chirurgicbe; 
ma egli non cassa per questo dal poter 
offrire l'opera propria per moltissimi fra 
gli atti operativi, e sempre per la dia­
gnosi, per le indicazioni, per ii dise­
gno e la direzione, sia delle cura chi­
rurgiche, ni degli alti operativi; anzi 
la più matura esperienza, a lo studio 
non interrotto, gli sono di vantaggio 
nella competenza scientifica, pratitìà 'è 
consultiva. 

Forse a molti parrà di esporlo ad 
una specie di disdoro, chiamandolo per 
la diàgnosi di un' male, e per le indica­
zioni e la direzione di un atto opera­
tivo, dovendo poi ad altri afll.larne la 
tecnica esecuzione. Se questo è — come 
si potrebbe interpretare — un delicato 
paiiaiero, non cessa però di essere con­
temporaneamente un grosso errore, poi­
ché la parte diagnostica e consultiva 
della chirurgia è più nobile' e più im­
portante assai della sola tecnica manuale. 

Sono Innumerevoli gli esempi di éumoii 
chirurghi ohe si restrihserò onorévolis­
simamente — dopo un tìèrto tlroclnit» — 
alla sola parte consultiva; e basti 
ricordare 11 da poco defunto senatore 
prof. Angelo Miuich — òhe abbiamo 
citato sopra quale collèga dal Frànzoliiii 
ih una Commissione esaminatrice — il 
quale fu consulente desideratissimo ed 
adoperatiesimo fino ai suoi ultimi giorni, 
in Venezia e in tutto il Vèneto, sebbene 
da trentacinque anni egli \ non assù­
messe assolutamente di eseguire il più 
piccolo atto operativo dì chirurgia. 

Tanto crediamo utile di esporre al 
pubblico —• poiché ce ne viene offerta 
l'opportunità -^ non solainente dal punto 
di vista del decoro, e dell'interasse di 
un dotto a benemerito dell'arte salutitre, 
quale è il prof, Franzolinl, ma eziandio 
perchè in certi casi non si perda, un 
tempo prezioso In ricerche non, nooes-. 
sane, ed in attesa che potrebbero anche 
riuscire fatali. , , 

Le banconote false 
i n T r i b u n a l e . 

, L'udienza pomeridiaiia di ieri fu oc-
o'jipata -nelle ditesaj'non aivando iiP.M^ 
replibatcì, il ' Tribunale sj ritirò \ tostò, e 
ppcodOporieiitrò pru'aunziandosènt^.hza,' 
colla quale, ritenando,,la,CòipaÌ)iiifà,''di 
tutti gli'imputati, condanhò alia Vsio'vi: 

>ionèi " ' • '' ' ' '.' '.'.' ' ' ' . ' ' ' ,7''-' 
' ,; Giuseppe Baiutti pèr'quaittr'anni. , " 

• Domenico Patriarca ed Antonio Va-
lent par tre anni e mezze ciascuno. 

; Celaste Pràncéschluis a )?rano#oò-fje-' 
lotti, per diciotto mesi ciàsqUno.', 

; Giuseppe e Giovanni Battista Celotti , 
per un anno oìascùnp. 

Tutti in solido furono poi condannati' 
nelle spesa ' del processo ,8, (J'ella son; 
lenza, •' ' " ' " ' ' , ' ' ',',',. ' v"' 

'-'NUOVI oRiKKoi^'Ti ':;• • 
;6.uscito in Mzfanoire" numero del ' 

Periodico bimensile; Nuovi Orizzonti,: 
gioi-nale' pplitico-filoso(ico-latterarió, che , 
si froponé la (iiscussiòiie la "più awpìa, , 
libera è profonda delle tniterie, 'cl^è a 

"di nostri interessano,itben'es'sere, la, col- , 
tura e la felicità. 8opiàle,,i'-n7'ÌVlIa,coi-' 
labòrazione ' 'già ,;ò^gjaj)atn:. è, scàllja ' t p 
insigni professori, si.'ttpgiiìiigerà.quèlja' 
delle pérsonei vòiònteross, 'in,tellig^n,ti ,'e' 
dii studio che vi sf'vofi^àiino 'aggregare-
I signori abbonati'acquistano il diritto ad 
,ijn':hser2Ì.olie grjji'Bi^a di.q'uàlpl?? riga , 
e :trovorauno fàpilitato lóro Ip.scainbiò 
d':iDterèssi'ooi) IVlilanò., ' 
, Abioftà^entofinnu^ lire 3 -— sem^:, 
sire \\x& ì£'Oi' '"'' 
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Osservazioni moteorologiclie 
stazione di Udine — ti. Istituto Tecnico 
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Toloso ocm piogijio toiuijoratura in aumonlo. 

Parlamento Nazionale 
OÀHSBÀ CSI DEPUTATI 

Seduta del 19. 
Presideuza Bianuheri. 

La Camera è mullu popolata. 
lu priucipio della seduta desta molta 

curiosità la presenza dell'on. biiliprandi, 
Ileo deputato di liuzzolo (Mautovu), reso 
celebre dall'ultimo dramma di Man­
tova — dove rimase ferito all'addome 
dal giornalista Cipriaui, poco prima 
dalla eleziono. 

Egli giura dal terzo settore di De­
stra, quarto banco. 

Silipraiidió un giovinottomliigliuHine, 
bionda, con leggieri baifetti; naso acqui 
lino proiiAMziato. 

Mentre giura, gli occhi di tutta la 
Camera lu osservano curìosainente. 

Kicevo sorridendo la stretta di mano 
di quattro u cinque deputali,' fra i 
quali il marchese U'Arco di Mantova. 

Jmbi'iaìii lo guarda lungamente. 
Silipraudi si provn a scrivere tre o 

quattro lèttei'Oj ma le straccia tutto 
uorvosaméiite; indi abb.uiduna l'aula. 

l<)gli zoppica marcaiBiuaute, dalla 
gamba destra, perchè la palla della ri­
voltella non gli fu ancora estratta dal­
l'inguine; per questo anzi subirà pros­
simamente, a liiima, una operazione. 

Sonnmo (ministro del Tesoro) rispon-
deiido agli oii. Tortarolo, Bettole, Ma-
zino, Fasce, Ceiiturinì, Farina e Cava 
guari, che dusidorauo sapere se egli sia 
informato dell'iiiipressiune destata nel 
commercio e noli' industria io ordine 
all'applicazione dol decreto 24 marzo 
1804, circa la riserva metallica degli 
istituti d'emissione, a se egli intinida 
adottare provvedimenti rivolti a dissi­
pare turbamenti tenuti per l'economia 
della oiroulaziune ; crede del tutto in­
fondati i timori di pericoli pur gli isti­
tuti di emiasiuno, i quali hanno accet< 
tati ì decreti relativi alla riserva me­
tallica, facendo solamente domanda in 
ordine al modo di restituzione; ed ap­
punto perciò egli presentò ieri un'ag­
giunta all'art. 14 del disag.iu di leggo; 
la quale risolve ogni dubbio in propo­
sito. 

Crjspi (ministro dell'interno) risponde 
all'on. Inibriaui che desidera conoscere 
perchè non .«i applichino in nessun 
nessun modo le leggi die proibiscono 
l'introduzione nello Stato e l'uso dei 
grani avariati e delle farine adulterato, 
applicazione che oltre ad essere giove­
vole, per l'igiene e la sanità pubblica, 
lo sarebbe alti-esì per la coudizìoui a-
gricule, limitando conseguentemente il 
pericoloso andazzo protezionista. 

Dal liiSS in poi furono fatti molti 
pi'ovvvedimeuii in materia e la legisla-
Zìohe italiana in proposito può essere 
invidiata dagli altri paesi. 

La. legge punisce i commercianti che 
trafflcano di grani avariati o di farine 
adulterate, 

H ministero non può entrare nella e-
secuzione. 

Se reati vi sono, i danneggiati ricor­
rano e i tribunali provvederanno. 

SuH'ai'gómunto parla anche il Guar­
dasigilli Caleada e replica brevemente 
Imbriani, 

Quindi^ riprendosi la discussione del 
bilancio della' marina, e pronunciano 
importanti discorsi Farina Emilio, De 
Bernardis e Marlorelli. 11 seguito è rin­
viato a domani. 

Comunicate alcune intorrogazioni 
tra cui una di Martini Giovanni sulle 
misure precauzionali proso in occasione 
del pellegrinaggio spaglinolo — si leva 
la seduta. 

La M a U FiKscD Ginseie li Mia 
La Corrispondenza Verde scrivo : 
« Fussiaino assicurare che la voce, se­

condo la quale sarebbero cors» tratta­
tive in vista dellii prossima vi'nuta a 
Monza doll'imperatore Francesco Giu­
seppe, è destituiia d'ogni fondamento. 
Fuori di Roma, la visita dell'Imperatore 
non sarebbe gradita, e a Roma egli non 
vuole venire. 

Se l'avvenimento si avverasse, vor­
rebbe dire ohe gli Stati della Triplico 
sono persuasi della necessità di tentare 

un oiilpii, perchè l'Iraporatoro France­
sco Giusoppe stosso disse una volta, par-
lanl.) C'in oh'gli voleva dimostrare l'op-
poriuiiiià di r.'ndf'i-o a Re Umberto la 
sua vi-iia : « La mia gita a Rama è 
una pera per la sete, e bisogna serb:u'la 
per le grandi circostanze », 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T J M O 

Lunedi avremo il voto 
Roma '19 — Prevedcsi per 

luuedì il voto politico alla Ca­
meni lutorno alla qiiastìoiie di 
prcce(]err.4U (lolla fliscussiono dei 
provvcdimonli diiaii/.iari alla 
diiscussione dei bilanci. 
La CoinmiSìiione dei pieni poteri 

Roma 49 — La Commissione 
dei pioui poteri ha concretato 
questi concetti fondamentali : 
• 1. Stabilire lo scopo della 
legg''. e specialmente le spese. 

2. Indicare appro.ssimativa-
mento la somma delle ridu­
zioni. 

•i. La concessione dei poteri 
si debba ritcaere sospesa qua­
lora avvenga io scinglimento 
della Camera. 

La Commissione, riserbundosi 
di deliberaredefìuiiivameato, ha 
rinviato ad altra seduta la no­
mina de! relatore. 

COSE P'AflTg 
La"iireiiiito„ del "Falstaff,, a Parigi 
Parigi 18 — Fino dalle cinque la 

piazza dello Chatelet, ove sorge il tea­
tro dell'Opaca Cotmque, era affollata 
di gente che faceva coda aspettando 
l'apertura del teitro. 

L'aspettativa era immensa, e a que­
sta avevano anche contribuito gli arti­
coli pubblicati in questi giorni dai gior­
nali parigini, che facevano risaltare la 
eccozionalilà della rappresentaziono di 
questa sera, 

Il leatro era rigurgitante; non un 
posto era vuoto, e fra gli abiti neri 
spiccavano lo splendido toilelles delle 
signore. 

Fra le personalità scorgo il maestro 
Thomas, il ministro dell'interno Spuller, 
l'ambasciatore italiano Ressmann. 

Fra le signom : Giulietta Adam, e 
le signore Èrba e Ricordi, con splen­
dide gioie. 

E' superfluo aggiungere che era pre-
sonte allo spettacolo tutta l'alta società 
parigina. 

Il pubblico era favorevolmente di-

Alle 8.50 il sipnrio si alza. 
Il terzetto tra Falstaff (MaurelJ tìar-

dolfo e Pistola, è appludito, come pure 
è applaudita l'aria « L'onore eco. » di 
Falstaff, 

La Hne del primo quadro procura 
uni chiamata. 

Dopo vivi applausi vien bissato il 
quartetto delle donne (il cicaleccio); 
viene pure appluJito il duetto fra Fen-
ton e Naniietta. 

Altro chiamate alla line della parto 
seconda dell'atto primo. 

Al secondo atto cresco l'entusiasmo. 
Applausi fragorosi alla signor.i Dolna 

che nel duolt) della Remrence canta 
in modo inarrivubile, unitamente al 
Maurel. 

L'aria « Quand'oro paggio i> che Mau­
rel canta stupendamente, ò fatta ripe-, 
tere tre velie. 

Questo 6 il punto dove l'entusiasmo 
sale al massimo grado. 

Gli applausi sono unanimi e fragorosi. 
Anche il (inalo del secondo atto pro­

cura due chiamate. 

Parigi 18 — Nonostante le calorose 
chiamate dopo il 'i. quadro, per le qu.ili 
gli artisti debbono presentarsi duo volte 
al proscenio, ^erdi non si £0. vedere ; 
si suppone sia nascosto in fondo a un 
palco di proscenio, li foyer si riempie 
di un pubblico scelto che commenta con 
grande simpatia il successo del Falstaff. 

Nel terzo atto il successo si inatieno, 
però senza aumentare. 

La fuga finale, eseguita alla perfoziono, 
destò gi-andissimo ell'etto. 

Calato il sipario il pubblico chiama 
Verdi con furore. Verdi si presenta 
due-volto tra applausi frenetici. 

Cipiiani occupava un faaieuil de 
balcon davanti il palco dell'ambascia­
tore Kessmann. 

Parigi 10 — L'ovazione fatta ieri 
sera a Verdi è stata veramente ecce­
zionale e fuori delle abitudini del pub­
blico parigino. 1 giornali odierni pub­
blicano articoli di timmirazione e di­
chiarano che il S'alstaff è veramente 

un capolavoro,© ohe l'esecuzione, come 
fu in verità, è stata eccollenle da parte 
di tutti gli artisti, 0 che l'orchestra ei 
portò in modo a«sai lodevole. 

Nel Figaro, Charles Darcours dice : 
« Lo spanitn del Falstaff è da cima 
a fondo un incanto ». 

Nel Gaulois, il wagneriano Fouroaud 
dice che l'opera è perfetta, ma non ci 
diede però una sensazione di unità mu­
sicalo. 

h'Eclair scrivo che in certi punti 
Verdi raggiunge l'altezza dei maestri 
del genere, rendendo la vita ad una 
forma dell'arto Italiana che pareva 
spenta. 

Il Soleil osserva: «Colui ohe com­
pose il Trovatore, 0 p'utè trasformarsi 
sugli ottanta, è un cervello potente ». 

Il Journal des Dèbals afferma che 
Verdi rivaleggia con Shakespeare. Il 
musicista eguaglia il granile poeta. 

Il Malin dice che il FaAsto/?'stupisce 
per la freschezza e l'allegria lussureg­
giante, meravigliosa. É un'opera gio­
vanile, non da vegliardo. E un magni­
fico crepuscolo, che scende Icntninente, 
gloriosamente, dietro all'orizzonte splen­
dido della immoralità. 

Noi Petit Joumal,Ltio Kerst scrìve; 
« Si ha UH bell'amaro Wagner, subirò 
l'ipnotismo traiinico di quel gigante; 
ma riesce dolca 0 salutare il ritrovarsi 
in paose di conoscenza. Dopo avore fatto 
qualche sforzo pur comporsi un'anima 
tedesca provvisoria, riesce sommamente 
gradevole ritrovare il glorioso atavismo 
della razza latina pura. 

VAutoritè dice; « Malgrado il suc­
cesso del Falstaff, ricordiamo con dolce 
emozione il Rigoleilo, il Trovatore, la 
Traviala ». 

l'or \ Eolio de Paris, il Falstaff se­
gna una data, coma il Barbiere. 

Il Dixneuvieme Siede trova quest'o-
opora preziosa, cara, e tutta piena di 
genio iatino. 

L'Estaf'elte esclama: a Falstaff l> un 
capolavoro ». 

Corriere commerciale 
A t e r c a t o d e l l e s e t e » 

Milano, i9 aprile. 

Continua sul mercato una tendenza 
generalmente incerta che limita gli af­
fari al soli strettì bisogni giornalieri 0 
lascia i corsi in gran parte nominali. 

Notiamo praticate recentemente: 
Lire 41 per greggia 9|10 11 d'aspo 

50 per filatolo, genere buono corrente. 
Lire 44 per greggia 14[10 sublime 

per l'esportazione. 
Lire 45 per tramo 32i28 beile correnti. 
Cosi citansi pagate intorno a lire 9.75 

rendita per belle partite di bozzoli gialli 
nostrali. 
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-08.— 
112.-
116.— 
S a ­

li I O . -
200.— 
75.— 

004.— 
4!;9.-

113.16 
189 25 

23 49 
428 '/, 

1.14 
23 59 

76.80 

ANTONIO ANOEU, gerente reiponBabile 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
Udiue —' Via Mercatovecchio o Cavoar 

COMPLETO ASSORTIMEHTO 

CARTE 
PER 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
n i > r e z z l d i r n l t l t r i c a . 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO 

contro t dtiDDÌ 

G R A N D I N E 
-(Fondala noi 1S67 ) -

Preniinta eoa Medaglia d'oro 
all'Espciililono di Milano 1881 od a liodi I8S3 

Sede in Milano, Via Borgogna N. S. 

Valori assicurati dai 
1857 al 1803 . . L. 1,44'2,S97,379.-

Media annuale dei 
valori assicurati » 38,989,118.35 

D a n n i risarciti dal 
1857 al 1803 . . » 78,050,904.25 

Media dei premi an­
nuali » 2,346,737.70 
Fondo di riserva U n M i l i o n e . 
La assicurazioni dal nuovo esercizio 

1804 si assumono col 1° aprilo, tanto 
presso la Sede Sociale cbe nelle dipeii-
doiili Agenzie 0 Sub Agenzie, in DP.se  
alla nuova tirìlTu delibnrata d'll'apposita 
Commissiiine, a termini dell'articolo 7 
dello Statuto Sociale. 

Milano, IB marzo 1804. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 
N, 1, è rappresentata dal signor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

(Casa Bardusco) 
Localo messo a nuovo, con B i p r t t 

d i G r a z della rinomata fabbrica 
Schreiner e Agli. V i n i n o s t r a n i 
I> inncl l i e n e r i dello migliori pos­
sidenze. Grande assortimento in v i n i 
d i l u s s o i n b o t t i g i i e della fattoria 
Gancis dì Canelli (Piemonte), JLiqi lor l 
delle migliori marche estero e nazionali. 
C o n s e r v o e b i b i t e a l S c l t z » 
G a s o s e 0 la salutare A c q u a d t 
l * e t a n z . 

Il conduttore spera di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

Udine, 17 aprile 1894. 
Francesco Stefanuiti. 

Hotel RebeccMEQ k Restaurant 
M I L A r V O 

FosìzlonQ eentralifliitna 
Il più vicino alle Esposizioni Riunito 

di Sport, ecc. 

' Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. iO, 12 e lo al giorno 

tutto compreso, 

la cedersi In affitto t anclie da veiiersl -
a condizioni pel pagamento, 
sono disponibili in una città, 
della Provincia al Tmaggio p. v. 

Per trattative rivolgersi ai 
signori Buri e Leonnrduz'̂ ii in 
Udine, via Daniele Manin, n, 1. 

dei 

Premiat i Stabil imenti del F ike i io 

Rappresentante in Udine e 
Provìncia il signor fl.ior<>ii7i0 
(1 Orlnufil di Cividuh», con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mttr-
catovecchio. 

Presso la ditta modeslina tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotto carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve-
nien'za; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Esperii Viticultori ! 
Nella lotta contro l'OIDIUM e la PEUONOSPORA usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO D.ALLA PREMIATA DITTA 

HINIEHE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più estesa ed importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica a le analisi fatto nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
8SC* Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfalo Rame T W 

S p c c i u l i t ù d e l l a D i t t o , (in lacco di cotone] S o l f o p o l v e r i z z a t o extra 
"Solfo a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o Hiubl i iue 

li sacco Borta la nostra i r c a e la 
G u a r d a r s i d a i l e c o n t r a i r u z i o n t " l ! ^ 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L O S C A I N I 

i 

i 
i 
i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Pallicserie - Imparmeabili - Specialità ^ 
m 

Via Paolo Canciani e Rialto ~ UDINE — Rimpelto al negozio Volpe ^ 

Assortieoto stofe estere e saziooali ^ 
Si assumono commissioni per oonfozioae tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatoro signor Corbelli Luigi garantisco i vestiti anehp senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

yé 

^ 
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IL F R I U L I 

TiC inserzioni per 11 JErhili si ricevono escltisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

HH 

Uk 
T,a stagione di primavera, è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 

barba, e la migliore preparazione a questo scopo è 

l^'^ISgUA CHININA-MIGQNE 
, lirlafeÉ ialle eoilraiÉDi i l i taÉi i de se noi SDÌ i i o se noi arrecai certaneate aioos sollievo. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri o Profumieri del Regno a lire f . 5 0 e % il flacone ed io bottiglie 
grandi a lire 8*ft!0> la bottiglia, 

A Udine da Enrico IMason chincagliere, Fratelli PetrozH parruccliieri, Francesco Miniàni dngliiere, Angelo Fabris furmadstn. — A Mouiago 
1. da Boranga S î|vio farmacista. — A Pordenone da Tamal Giuseppe'negoziante — A'Siilimbergo da Orlandi Eugetiio e Larifa Fiotelli. — A TolBiezzo 
1. da Oluussi' fariinacista. 

Deposito generale da it. Hi,«Oi%',il'c t \ Via Torino, 12, iMilano. AJlo spedizioni per pacco postale aggiungi-ro cent. 8 0 . 

A FOME PFJO 
M a i l i a alle Esposiital i Milano, Francofotìe, Weste, Sizza, Brescia ei Accatala nazionale ili Parigi, 

LA RIUNIONE DEI PRODUTTORI 
d'Olio d'Oliva In Bari 

' P ' d i s c e p e ' prova 'ranco di porto contro 
ussegno per 1.--4 50, (8, 11.50» ono.stagnono 
di I tri 2 , 4. 8, (Jl 1 Ve Rine^Kstni. 

In barili , lattoiiij ilaroijjlafteicosta L. 1 B5'o 
1.60 (il litro 

Dello quiilita sopriifiirt i,. I 3S « 1 w . 

Olile, laniorlei'Vini da pasto, ecc. 
Cliinlera prizio corrente min linaio bi 

glietto viaitii. 

La sottoscritta direzione si pregia avvisaueja-spettabilo clientela, che In mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa liO anni dalla Ditta Carlo 
Borghetti d| Broscia, ora h passata in proprietit della nuova Ditta CÈlOffiSIA^MORESCHINI di Brescia in forza dell'iisla 27 luglio 1892. Perciò si prega iiidi-
rizzai^è tutte le ordinazioni alla soltostìritta[fl[r^49np. Vip,,Pqlaz;so Vecchio, S056. Ondo poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora che la Dina 
Borgbottì esasperata per la perdita ieM'Ariiihà fonie PeJo, 0f_a tgnt/i di §inft).QÌî re l'Acqua, del oo l̂ detto Fontanino (gii diretto 'dal Signor Uellocari di Vonniii) 
sotto il nome di Fonte Comunale di Pejofclia non finiste) oude'confonderla'cóiia'r/nowate Antica Ponte di PeJo, dove da seoqlìi vij sono gli] Staijiljraqntli dt cura. 
Cliiedere perciò sempre ACQUA DELL'Àl^iFÌCA FONTE PEJO, non solamente AGQlfA PEtO, e olò per non rest.ro ingann'ati col Fontanino. L'acqua dull.i 
rinoin-ita Antica Fonte l^jo, si può avpra in tutte la prinijipaìliilarmrteie'd»! ìiB'gno. 

Uepo.'iio in Udino pres-o lo Farmacie C(ii7ì(sjfll(i, Fabris e Comelii. La Dinesione: CHIOGNA-MORESCIllNI. 

Le sole vere Piisiiglio di 

^^y î̂ iiM 
Pastiglie Vichy-État 

vendute in scatola mutalliolie 
suggellate 

Esigere la marca dello Stato, 
Yeoiltla in Genova ttro'BO la Succur«»l9 

(lolla Oom^iagQla, Baaobieri e Satimicl^ale 
Via liocooli HW, 0 latta ila Fa?niao'n. 

Stogioi|i,«; del Qa^nl 
ÌB Maggio . SO Settembre 

VOLITI LA SALytEf? 

ha.ix.ANO 

« • • IgBtjjHi-l 7nf^t^>ìPif^ofmW>ì 

G . H E a M A N I N 
MIUANO 

,-„.,.-.„., KEWTIFRterA ORIENTALE 
il Duca reéBanlo " - ' 

di Saaflouift I^^ înÌDgeD. 

ACQUA DmTimwiA " j}ENTOL „ ':iz^,;ì^^$^::^^, 
cariH elio II <li,slru(rge — Si coiusiglla'di prtnd re ' ogni mattina e sera qua'clie go-ci» di " MBM'^OIj, „ nell'acqua per 
pniiMi i. dienti 8 aolTreiidn di male pgli stessi intin«erB una piccola parta di _ _ _ _ _ _ ^ _ _ «_,_. » " . . » « _ _ _ 
: ; ; t H l ; r i f e r s r £ ; , f " ^ A c q „ a , ) e „ t i f r e , a - . V , ^ , ^ « , , . . ^ H H I f Ì ' I f i N n i l l 

Insieme all'Acqua .si consigla pure disiar uso p r conservarsi: U U i M h J t J I M | L A 1 Ì « - U U I la 

ilU .Sul iiouii uu'ai'ote uuicei,a ungruiluvoie iil eliche i ne^li pm trasiiiir^tl dlVi'rrtlapo lu'anclll (topo poco uso, — R 

rome 
ese -

..„ - - - - più trasiiiir/ti dlViTrtlnpo lu'anclll dopi 
inainlM.si 1 uso Kioriial ero tanto c<ella Polvere " BEMTftl, ,, come delLi vera Acqua " MEMprOU .. 
1 migliori, oriiaraenti del corpo umano restano sempre i dlinti e non diaiintiiiari.' fhe per nn'poco di pidizia regolare e jfior-

i nai|f̂ r& sì arriva a noa soffrire 'in verun modo 

poco USO^ — KiCCQ-

ricordiindo che fra 

p i l i ' MAI^ 'S^l DENTI 
da;L, 3 — 4 

. ,1 ^ .U: 1.50. 
0 — 1 0 L'Acquj Dentifricia Orientale « DENTOL » vepdesi in flappni da 

Laj"'^.o)V3fef|Df||rtjj'itip,ia;Qri^ntàl,e';«;DEf|llC)tJ,i. \h sfjét^je d,4jli, ,1 

t ' H n f ' J a r s I d a l l e e o n t r a i r a x i o n t e d e s s l g e r c s e i n p i ' e l a O r m a ^ u s t n , v o H e r m a n n 

Rivoltrersi"per commissioni a Mitoiio al ijrande magazzino di Soecialilà estire di K. UC!l|tll9AKIV, via Monto Napr. 
mne 23 (Palazzo Banco di Napoli) o alle suo (re succursali per la vendita al Publjlico ih via Cariò Alberto 1 (Palalo 1; . 

Fiori) 5 Corso Vittorio Emanuele e'40 Corso Vittorio Eihannelé. 

Vendisi in ''^Italia presso tutte le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, ecc. 

OC3IOOOOOOOOO --^ O ^ ©O0OO®OO< 

I DIECI niIItA URE 
O P jf& G A B 11^ liS9^U B 1 1 P, 

d, Ila «ll(<a GjlruSiti>ft,« l'^sjKrttitt, u obi potrai provare di essere i'Ì sue" 
Otìssore legittimo del Prof. Git;oî MO l*,iglìujio, l,u'v,^,ii^u,r« tfcM», (i ,̂e|jr4K|!pp 
P H K I I ^ O O , e della SUA ditta fiiVl>riciitrÌCB y ^merciairice d«!, .ì̂ *?***? S^sS-
r i ipp» originule di lui. > < • - , 

Ciò in risposti! perentoria a tutti glj HVVÌSÌ dei /a l s i t l ca tor ì , ing gnp'-a-
metitfl scritti por inganoare il Puljlilico, 

Quindi chi du^id ra il Ve>*i> 8<^Sr p p o l* .k i r l 9Mno 'd t>tl'at'vo e 
rhi fruscili IVO, d b l s u : g o e , si diriga a l la ' u U l a Glii*ol(Ìite<ì> ÌPiiftlÉMUa, 
irt Firenzi', 18, Via Pandólfiiv\ oppure, ti nisicuri be e di non aver prodotto 
fidsili sto, nò d i altri Pagtiiiao coi quali J a Uittii noo ha nuilii ciia farei 

O 
o 

s !VU. Ks'giT» sullo boccetta e sulle cutole il fac-siniilo delU tlrma in distesò di 
GIKOLVMO PA0L^A'^O. 

Marca, depositata. 

OOOOOOOQOOO —==? ©1=— QQOOOOOOQl 
^JIkOOJIkO©^QOI^9fOOj | |kOQJJk9Q 

EUXm SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

l<>ccelieiilc IJquoi*c 
a prendersi a bii^chtoriiii, all'acqua pura, di oaltz, col, yiî q^ «i?^». 

Il più efficace fra,gli elisir, d più piacevole fra i liqao{t • 

Medaglia (l>argeiitodoratQaU'Bspo>.9eg.Veaep)l§91 in V t a u i a 
LA p i ù ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Veuflpsi al deilaglio prepsq i p r inc ipa l i caK, liquQilisti,, 

drpghìeri e farmacisti. 

l'HEZZI* U^LLA •JoTI'IOlLI* L . «..^O. 

; Si vqpde p'esso l ' i i in^ iu A^f^fiuna^l, d t« | gliof); 
Pfift, l | E i u i i l f l , Il4ll««, Via Prefet.uia. n. 8. 

I g 

© I 

S 

!??? 

FRATELLI BECCARO 
' :\450-i<Ìt'U!j,-(Rieffl,9pte) 

STABILIMENTO VINI DA' LiUSSp E DA P A S T O 
Nuovo sistema di » . * M B « a | A » f K BI^, | ;^«qA,l ip .ool , ^ i j , , in Ifgno e col rubinetto Brevetiato in lialia e ali 

per tiaaporti V i n i , O H I c I j I i j n o H , le sòltfW'ottaté dai' Qoveino per tutte le scuole enolugicbe'dnl Reg^ 

la più utile fra lsi,macchin'e enalogidh, Brevetlalà in Italia, Francia, Spagna ad Austria UqgherJfb 
""' visita si .'ppiliBoe g r i i i j s ^ il (.|jjij|()g,i iUngirato ove Si troveranno cenni ip^eye^aa 

' i # f # W r ? i W W U ' ' ' ' ' ' f * ' I C H T O ^ <> P''"'=' correnti. 

S i - - ^ r Dietro invio di semplice biglieilo da 

• • ? • - " - — ' 

tldins 1804 — Tip, Marno Bardusoo 
"f'r*nrii"'':'''ì°T*Ti'"«ry''ir •»|.i.ii»|i||y.ii.,)ii|ijimii;i)iij|,,ii-|i|«,|»mi«lll''ll"H">W'rii 
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